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Il vento di Milano
arriverà a Piacenza?
ddii  UUMMBBEERRTTOO  FFAANNTTIIGGRROOSSSSII

e elezioni amministrative
di Milano e la vittoria di
Giuliano Pisapia segnano

una svolta nella politica italia-
na. La grande partecipazione
al voto anche dei giovani, il
ruolo della società civile attra-
verso i comitati, le primarie di
coalizione, la disponibilità a
dare credito alle doti persona-
li più che a quelle dell’appar-
tenenza, l’attenzione alla qua-
lità delle proposte program-
matiche, sono tutti i fattori che
segnalano la maturità dell’elet-
torato milanese e complessiva-
mente una precisa direzione
della voglia di cambiare nel go-
verno locale.
Come ha detto quella lucida
mente che è Piero Bassetti, a
Milano non ha vinto la borghe-
sia come blocco sociale (che
non c’è più) ma come sistema
di pensiero e di valori positivi.
E di Pisapia tutto si può dire
salvo che non sia un borghese.

L
Ora il tema è, per Piacenza che
si appresta alla campagna elet-
torale del 2012, quello di capi-
re se la voglia di cambiamento
premierà l’opposizione della
destra alla Giunta Reggi o se il
centro sinistra avrà l’umiltà
per mettersi in discussione ed
in ascolto di questa domanda
di protagonismo della società
civile. Un buon inizio sarebbe
quello di avviare una discus-
sione il più possibile allargata
sul futuro della città da cui e-
mergano proposte program-
matiche adeguate sui nodi ir-
risolti dell’urbanistica, del-
l’ambiente, della cultura e del-
l’economia di una città che è a
rischio di impoverimento so-
ciale ed economico e di degra-
do.
Poi siccome le idee cammina-
no sulle gambe delle persone,
le primarie sarebbero il modo
migliore per individuare tra
più candidati quello che me-
glio interpreta il sentire della
città.

Cronaca di viaggio

Berlino si rivela
ai giovani artisti
ddii  VVAALLEERRIIOO  SSPPAAGGNNOOLLII

possibile assaporare
tutti gli aspetti di Berlino
in quattro giorni? Anzi,

in tre giorni e mezzo? Noi ci ab-
biamo provato dal 16 al 19 mar-
zo. ‘Noi’ siamo i vincitori del
concorso d’arte diMOSTRAmi,
che si è tenuto a palazzo Farne-
se nel giugno 2010 e organizzato
sia dal Comune di Piacenza che
dal GAP (giovani artisti piacen-
tini). Nanà Dalla Porta, Valerio
Spagnoli e Paola Pacella, a cui
si è aggiunta sua sorella Valenti-
na, sono i moschettieri andati al-
la
conquista di Berlino. Claudia
Dallagiovanna, anche lei vinci-
trice, non è potuta venire. Il tem-
po che ci ha accolto ed accom-
pagnato non è stato dei più cle-
menti, pioggia e freddo sono
svaniti alla nostra partenza.
Il primo giorno, una volta fatto il
check in presso l’ostello molto
spartano, è trascorso girando
per la città, tappa di partenza
quell’Alexanderplatz cantata da
Battiato e non solo. Muoversi a
Berlino è molto semplice grazie
alla fitta rete sia del metro che
delle linee di superficie. Dopo a-
ver girovagato un po’ siamo fini-
ti, quando era ormai sera, sotto
la porta di Brandeburgo che ab-
biamo visto scaldata da una sug-
gestiva luce, la stessa luce che
colorava il Reichstag, sede del
parlamento federale. La serata è
trascorsa prima in un locale do-
ve abbiamo mangiato carne e
patate, come quasi sempre!, suc-
cessivamente, dopo aver passeg-
giato per il quartiere che ci ospi-
tava, siamo finiti in un bar gay
friendly. Bere birra o altro accan-
to a tavolini con coppie gay al-
ternati a compagnie anche etero
ti fa capire la bella aria che si re-
spira. Passata la mezzanotte, ed
entrati quindi nel 17 marzo, ab-
biamo brindato ai 150 anni del-
l’Unità d’Italia.
Il secondo giorno, una piogge-
rella costante ci ha "obbligati" a
trascorrere la giornata per mu-
sei. I musei interessanti a Berlino
non mancano. Dovendo sceglie-
re abbiamo privilegiato l’arte
moderna e contemporanea. I
musei che ci hanno visto giron-
zolare per le loro sale sono stati
l’Hamburger Bahnhof e il Neue
Nationalgalerie. L’Hamburger
Bahnhof è la vecchia stazione
ferroviaria di Berlino ed è il prin-
cipale museo d’arte contempo-
ranea della città, ospita collezio-
ni permanenti ed esposizioni
temporanee. Tra i molti autori
che abbiamo visto spiccavano
Andy Warhol, Keith Haring, Du-
champ, Beuys e la Abramovic.
Prima di visitare il secondo mu-
seo siamo passati dal centro so-

ciale Tacheles.
Qui molti giovani artisti hanno i
loro studio in stanzette anche
molto piccole.
Fotografi sono affiancati da
performer e pittori e ognuno
vende le proprie opere anche
per 10 o 20 . Nel Tacheles sono
presenti anche un’area destina-
ta a mostre temporanee e un’al-
tra destinata ai concerti. La col-
lezione permanente del Neue,
invece, è dedicata all’arte euro-
pea del XX secolo, dalle avan-
guardie agli anni settanta e ab-
biamo potuto tra gli altri ammi-
rare lavori di De Chirico, Giaco-
metti e Munch. A Berlino convi-
vono, ognuna con il proprio spa-
zio l’arte ufficiale e quella
alternativa.
Il terzo giorno non pioveva, ma
in compenso spirava un vento
gelido. La mattina siamo andati
a vedere i 1300 metri del Muro
che hanno lasciato come testi-
monianza e il monumento all’O-
locausto. I graffiti originali pre-
senti sul Muro che ha diviso Ber-
lino sono stati tutti rinfrescati re-
centemente, non tutti sono ec-
cezionali, ma molti sono la testi-
monianza del fervore artistico
che nonostante tutto caratteriz-
zava i giovani dell’est. Quando
siamo entrati tra i
2711 blocchi di cemento che ca-
ratterizzano il monumento in
memoria dell’Olocausto, abbia-
mo provato un senso d’ango-
scia.
Al centro i blocchi aumentano in
altezza, mentre il terreno degra-
da e questo fa sì che ci si senta
soli anche se in realtà i vari sen-
tieri del monumento sono pieni
di gente. Il pomeriggio è trascor-
so tra i vari negozi di articoli vin-
tage che punteggiano il quartie-
re che ci ha ospitati. In serata,
dopo aver consumato l’ultima
cena berlinese in un ristorante
cubano, ci siamo diretti all’Acud,
un localino molto bello dove ab-
biamo ascoltato un gruppo di
musica elettronica formato da
una coppia di quarantenni e da
un ragazzo: tutti e tre erano ve-
stiti in modo molto elegante e ri-
spondevano al nome di Kom-
mando.
Siamo usciti tutti quanti stanchi
da questi quattro giorni vissuti
fino all’ultimo secondo. In que-
sto breve viaggio abbiamo potu-
to assaggiare non tutto ma di
tutto, dall’arte tradizionale a
quella alternativa, dal Muro al
monumento all’Olocausto, dai
negozi vintage alla musica elet-
tronica. Oltre ad una bellissima
città, abbiamo scoperto un’ami-
cizia che andrà molto al di là del
viaggio a Berlino. Appena atter-
rati ad Orio al Serio, saremmo
voluti ripartire per un’altra desti-
nazione. E prima o poi lo faremo
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crivo questa mia solleci-
tato dagli articoli apparsi
sui quotidiani di ieri con

titoli entusiastici in merito al-
la riapertura del locale ex Bal-
zer dopo oltre un anno di chiu-
sura.
Premetto che non posso esi-
mermi dall’augurare successo
al collega “Zune” che rimarra
sicuramente sotto “esame” per
diverso tempo viste le aspetta-
tive della cittadinanza e, per-
sonalmente condivido l’aper-
tura di locali in centro che pos-
sano portare maggiore af-
fluenza di pubblico a beneficio
di tutti (negozianti compresi).
Quello che invece indispetti-
sce sono i commenti che ab-
biamo potuto leggere da parte
del Sindaco il quale ancora u-
na volta non perde occasione
per lanciare una frecciata alla
nostra categoria.
Quando l’Ingegnere ribadisce
che è stata data una prova di
coraggio imprenditoriale e
professionalità e che se tutti gli
imprenditori ed esercenti pia-
centini fossero come Zune il
centro storico sarebbe più vi-
vace dimostra di non conosce-
re assolutamente la realtà cit-
tadina.

S
A dimostrazione della mia tesi
voglio solo ricordare (e mi scu-
so se potrò dimenticare qual-
che collega) al Sindaco le “no-
vità imprenditoriali” che ab-
biamo avuto negli ultimi due
anni in centro e zone limitrofe
- La nuova gestione Gelateria
K2
- La nuova gestione dell’Aris
Pub
- La ristrutturazione di Chiap-
pini Dattilo all’Osteria del Tea-
tro
- Il trasloco della Trattoria San
Giovanni in via Garibaldi
- La nuova gestione di Marco
dell’Osteria Trentino
- La ristrutturazione de Le Me-
riedenne
- La ristrutturazione di Osval-
do
- La nuova gestione del Green
restaurant
- La nuova gestione del DNA
- Il World Cafè e Il Giusto Gusto
di Via Calzolai
- Il Maudit del Corso
- Il So Sushi del Corso

- Il Nina con le sue iniziative
Spero che questo possa essere
sufficiente a dare una visione
più corretta degli esercenti
piacentini.
Inoltre credo che pochi di que-
sti imprenditori abbiano avuto
“sconti” dalle singole pro-
prietà degli immobili relativa-
mente ai lavori di ristruttura-
zione al contrario di quello che
avverrà al Barino (previsto dal
Bando quindi non contestabi-
le) a cui tutti i contribuenti de-
vono partecipare.
Forse il Sindaco potrebbe ogni
tanto andare a bersi un caffè, a
prendersi una birretta, a man-
giare un gelato oppure un piat-
to di tortelli in Centro nei no-
stri nuovi locali così da perce-
pire quanti “coraggiosi” abbia-
mo ancora a Piacenza.
Non possiamo accettare lezio-
ni di professionalità da chi ha
dimostrato qualche anno fa
scelte manageriali discutibili
(un sindaco alla fine è anche il
manager dell’Azienda Comu-

ne e mi riferisco al Ranuccio
da Reggi fortemente voluto!!!)
A proposito Sig. Sindaco,
quanto è costata ai cittadini
quella scelta???
Quanto l’Amministrazione
non ha incassato dalla vecchia
gestione e dal fermo del loca-
le?
Quelle somme oggi potrebbe-
ro essere a disposizione per i
Venerdì oppure per altre ma-
nifestazioni!!!
Per Lei saranno forse cifre pri-
ve di importanza ma per chi si
misura tutti i giorni con il mer-
cato non lo sono.
Spero che questa mia possa
essere condivisa dai colleghi e
dal presidente Fipe Lertora
Ps. Perché ci chiedete di rima-
nere aperti la domenica (cosa
che molti di noi fanno) quan-
do poi i clienti se ne tornano a
casa a volte con la multa per
accesso alla Ztl?
Via le telecamere nei giorni fe-
stivi se vogliamo far vivere la
domenica in centro.
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rimi giorni di maggio
2011, esattamente il
giorno cinque, una bella

giornata di sole e una donna
che avverte il bisogno di anda-
re a fare un giro in bicicletta,
per fare sport, per rilassarsi e
per riempirsi gli occhi dei ma-
gnifici colori che la stagione
sfoggia! Ecco quindi che la si-
gnora Oriana, con la sua bici-
cletta e munita di casco protet-
tivo, parte per il suo giro e si di-
rige verso le colline che sono a
pochi chilometri da Carpane-
to Il paese in cui vive! Capita a
un certo punto, sulla strada
che da località Piacentino con-
duce alla Sbarrata, di incontra-
re tre persone che percorrono
la stessa direzione di marcia!
Succede che Oriana, dopo aver
avvisato con la voce del suo ar-
rivo, inizi a sorpassare, e in
quell’istante, una di queste
persone, sbandi leggermente a
sinistra, costringendo Oriana a
una imprevista e inattesa ca-
duta! Purtroppo, la caduta è ro-
vinosa, tanto che Oriana, ri-
porta una frattura scomposta
alla mandibola, nel frattempo,
il sangue, comincia ad uscire
con gravità! Queste persone si
avvicinano, guardano la donna
ferita e poi si allontanano di-
cendo che la cosa non li riguar-
dava! Lasciando così la ferita
da sola, senza aiuto e lontano
di casa! Che maleducati questi

P
giovani, fregandosene delle re-
gole della società, omettono di
soccorrere una persona ferita
e si disinteressano di qualsiasi
conseguenza, quasi non fosse
successo nulla! Approfonden-
do l’accaduto, capita poi di
scoprire che gli interessati a
questo fatto, non sono dei gio-
vani, ma uomini e donne in età
avanzata, i tipici pensionati
perbene (fino a prova contra-
ria) che per qualche oscuro
motivo, si sono comportati co-
me dei delinquenti! Perché
questo disinteressamento, co-
me si può non soccorrere chi
soffre ed è in difficoltà, chi è fe-
rito: come non consolare co-
stui, sino all’arrivo dei soccor-
si! Magari costoro, incolpano i
giovani di mancanza di educa-
zione, di essere colpevoli di
tutto ciò che accade, quando si
parla di malefatte! Quale inse-
gnamento possono trarre i gio-
vani da quanto accaduto, che
esempio hanno ricevuto? Co-
me può esistere nel cuore di u-
na persona, tanto gelo e indif-
ferenza di fronte al dolore e al-
la sofferenza? Quale cinismo a-
nima costoro? Spero che den-
tro di loro, possano trovare le
risposte e poi con vergogna,
andare a chiedere scusa a Oria-
na! Per fortuna, questo è un ca-
so isolato, è certo che la mag-
gioranza dei miei concittadini,
si sarebbe comportata in mo-
do differente! Comunque, cer-
ti accadimenti, fanno riflettere!

Il giornale delle opinioni
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Ingiuste le frecciate
ai commercianti

Il dibattito dopo il voto

E’ falso dire che a Rottofreno
c’erano due liste di centro-sinistra

gregio direttore,
alcuni giorni addietro ap-
pariva nelle pagine del vo-

stro quotidiano, una lettera che
tentava di analizzare l’esito del
voto di Rottofreno, con delle lo-
cuzioni, a nostro avviso, astratte o
campate su “castelli di sabbia”.
Ribadiamo che persistere nell’af-
fermare che a Rottofreno c’erano
due liste di centro-sinistra non fa
onore e chiarezza alla realtà dei
fatti.
Alcune considerazioni:
1. La lista di centro-sinistra a Rot-
tofreno era quella capeggiata da
Simona Bellan, vincitrice delle
primarie (volute da PD e IDV) e
composta da PD, PdCI, SEL ed in-
dipendenti che si riconoscevano
nei valori del centro-sinistra.
2. L’altra lista tirata in ballo era
quella capeggiata da Perotti so-
stenuta da alcuni ex assessori e
consiglieri della maggioranza u-
scente, da FLI (ex MSI di Almiran-
te e Fini) con la presenza a soste-
gno a San Nicolò dell’europarla-
mentare Muscardini e del diri-
gente Gardi e dall’UDC rappre-
sentato a San Nicolò da Gualazzi-
ni. Inoltre, Giorgio Gnocchi, che
ha un suo buon bacino di voti
personali, alle ultime elezioni co-
munali di Calendasco (correva
l’anno 2009 dell’era volgare...) e-
ra candidato nella lista della de-
stra, oggi a Rottofreno anch’egli
era in lista con Perotti. Certo,
quantificare i voti non si può, ma
un peso politico-elettorale que-
ste formazioni politiche di centro
e di destra che hanno sostenuto
Perotti, sicuramente lo avranno
avuto, o no? Per azzardare l’affer-
mazione che questa era una lista
di centro sinistra, bisogna certa-
mente mutare il senso delle pa-
role. Nessuno dei componenti
della lista di Perotti risulta essere
iscritto/a ad un partito di centro-
sinistra. L’ex maggioranza consi-
gliare era composta anche da al-
cune persone ora non più ripro-
poste nella nuova lista di centro-
sinistra in prospettiva anche, tra
l’altro, di un necessario rinnova-
mento. Persone che avevano fat-
to gruppo a se da tempo e che a-
vrebbero, forse, accettato (o con-
dizionato) un’altra situazione,
forse, se a vincere le primarie fos-
se stato l’altro concorrente. Ma le
regole ed i risultati dovrebbero

E essere rispettati da tutti. Oppure
no? E’ inconcepibile pensare che
l’esito delle primarie debba esse-
re guidato da qualche ex ammini-
stratore, ed è altrettanto incom-
prensibile pensare di chiamare
“primarie doc” (anche se DOC si-
gnifica di origine controllata, vor-
remmo capire chi avrebbe dovu-
to “controllare” l’esito delle pri-
marie) delle consultazioni ristret-
te e riservate a qualche decina di
persone. A parte il “certosino”, di-
ciamo al caro amico autore della
lettera, che l’analisi del voto è più
complessa di una semplice, non-
ché arbitraria, somma numerica.
Per esempio, gli elettori della li-
sta Perotti, se lo stesso non aves-
se presentato la lista, avrebbero
tutti votato per la lista di centro-
sinistra rappresentata, come già
detto, dalla vincitrice delle pri-
marie Bellan? La somma dei voti
e delle percentuali è facile da far-
si dopo, ma la presenza di deter-
minati candidati, può avere un
seguito personale di preferenze e
non è detto, anzi è impensabile,
che tutti avrebbero “seguito” gli
stessi se candidati in altra lista. O-
ra, crediamo sia necessario archi-
viare l’esito elettorale, alzare la
“testa” e puntare a ricostruire a
Rottofreno un’alternativa credi-
bile di centro-sinistra, perché
purtroppo la credibilità conqui-
stata negl’anni è stata liquefatta
dai personalismi di alcuni ex am-
ministratori, che con la loro am-
biguità politica, confermata an-
che dalle ultime vicissitudini,
hanno prima “sfruttato” e poi
portato al collasso il centro-sini-
stra ed hanno con il loro “modus
operandi” servito il Comune in
mano alla destra.

Sezione “A. Gramsci” Rottofreno
Partito dei Comunisti Italiani

Le analisi
Libertà di pensiero

“

on Alfano il premier punta
sui quarantenni per rivita-
lizzare il Pdl. In alternativa,

una quarantenne potrà essere
sostituita da due graziose ven-
tenni e lui, comunque, farà sem-
pre per due quarantenni circa.

Essedi

C

PUNTURA DI SPILLO

Quarantenni

E non erano giovani

Fanno cadere una donna
e non si fermano ad aiutarla
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